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Poveri, e ricchi  Consiglio dei Giuniori.  Legge che autorizza il D. E. a valersi 
F 

di tutti i mezzi militari anche fuori Stato. * Nota di Belleville al Direttorio, w 
3Iessaggio al Consiglio de* Sessanta.  Decreto del D. E* ,~ Consiglio dei Seniori.
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Notizie della Settimana.  Notizie estere. 
* ^ 
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P O V E R I , E R I C C H I . 

( Continuazione. ) 

Ti 
JLZicE Oxenstirne « che la Povertà non è 
un vizio 5 ma che vi manca poco. » Leviamo 
in fatti dalia classe dei Poveri i fanciulli 5 
e i vecchj 5 i difettosi , e gi5 infermi 5 che 
non sono in grado di guadagnarsi la vita ; 
chi sono gli altri Poveri ? sono gì ' infingardi, 
che non hanno voglia di lavorare ; sono i 
maleintenzionati > che non hanno voluto im

parare una professione ; sono i viziosi e per

duti di r iputazione, che non trovano chi vo

glia impiegarli : in somma tut t i i Pover i , 
che non giustificano colla loro e t à , e colle 
loro imperfezioni , lo stato di mendicità e di 
miseria 9 in cui si trovano , sono certamente 
poco meno che malvaggi y e meritano di essere 
discacciati da qualunque Società , prima che 
siano tentati , o costretti a divenirlo, 

Ma per giudicare dei Poveri colle regole 
di Oxenstirne , è necessario prima di ta t to , 
che i beneintenzionat i e laboriosi possano 
trovare nelle Società in cui vivono la maniera 

V
 L 

di impiegarsi a lavorare ; altrimenti la loro 
mendicità , se deve chiamarsi un vizio , è un 
vizio del GoYCXftO 9 e con dell' Uomo, 

Noi declamiamo sempre contro i mendicanti 
che ci inquietano , e contro i ladri che ci as

r , 

sassinano , e si sono fatte delle nuove Leggi 
assai efficaci contro gii oziosi, e contro i ladr i ; 
e vegliano più che mai le Autorità costituite. 
Tutto questo va benissimo : ma bisogna occu

parsi dell' origine di questi funesti inconve

nienti 9 e applicare i rimedj alle cause, e non 
agli effetti. Bisogna riflettere , che tu t t i i de

litti che si commettono hanno le loro cause 
generali e permanenti nei bisogni, e nelle im

perfezioni dell* umana natura ; e ne hanno 
ancori delle accidentali e accessorie nel l ' im

perfezione delle Società , nel!9 inavvedutezza , 
o incuria del Governo. Un delinquente non è 
sempre un scellerato ; è qualche volta un in* 
felice , che le circostanze, e la necessità hanno 
portato violentemente ai delitto •, e non è 
propriamente un delinquente , ma piuttosto 
F esecutore del delitto di u n ' a l t r o , vale a dire 
del Legislatore , del Governo , della uiala»' 
fortuna , che hanno reso impossibile F osser* ■ 
vanza delle Leggi* VV ; 

Cittadini, che inalzati dalla pubblica con ; : 

fidenza ai primi posti delia Repubblica , do

vete rispondere della salute della Patria, do
r 

vete garantire le nostre proprietà dalla rapa :.. 
ce mano di un ladro 9 e la nostra vita dai 
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f Ho } 
pug^afe dì un as^sïlncfc, vol sentite la Re

cessità di liberarci una volta dalla presenza 
infesta 9e minacciosa di tanti malandr in i , 
voi vedete le conseguenze terribili di una più 
lunga tolleranza. Le vostre leggi contro i va

gabondi , e gli oziosi non troncano il male 
dalla radice  Nei tempi di Rivoluzione , in 
cuijda un momento all'altro, la fortuna pre

cipita bruscamente dalla ruota i suoi favo

riti , e afferra pei capelli chi aveva sotto de* 
piedi ^ in questa scossa improvvisa, in questo 
rovescio generale, che cangia , ed avvolge 
con iniìdita rapidità tut t i i rapporti sociali, 
non è s t rano , che s'incontrino per le strade 
tanti nuovi indigenti , che ora in atto sup

plichevole, or con guardo feroce vi doman

dano not te , e giorno del pane. Conviene per 
tanto trovare de' mezzi pronti , e sicuri, on

de impiegare tante braccia robuste , e disoc

cupate , onde raccogliere tanti vagabondi, e 
renderli utili alla Società, e non lasciare ve

run pretesto agl'infingardi, agli oziosi , ai 
mendicanti» La costruzione di grandi fabbri

mam 
* E 1 
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delle strade . . . . 
( Sarà continuato ) 
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C O R P O L E G I S L A T I V O . 

0 N g I © L I O B E ' G I U N I O R L 

Sedïum de3 aç. Dicembre. 

.^n,messaggio del D. E. t rasmette le istan
ze de' T r i h a a a l i di alcune Giurisdizioni 
sttÌt' indenni tà d^gl' impiagati , esponendo 
che i cinque soldi addizionali alla tassa 
terri toriale bastano appena a pagare i soli 
gitt'dicï, Nel Centro il prodotto non è stato 
chér dì 11. 14 m. ? mentre sono già emessi 
t é h t i mandati per IL 18, m.  Rimesso alla 

Gaglielmirìi di l la l e t tura della de l ibe 
y»2Èlo»e trille pensioni de*' Religiosa , pren
de» otfca3Ìone di propor re , che anche alle 
monache si accordi la facoltà di uscire, e 
di r i t i rare u n capitale in luogo di u n ' a n 
mia t e n s i o n e  Ritn^sso alla Commissione. 

*TJftt Commissione presenta dieci articoli 
adllflitfa*li alla l e ^ e sullo svincolamento 
dalk iarikigiie 5 che sono approvati, 

Seduta ée* 3$ Dfaemhré 
h 

I l D. E. trasmette la nota â t alcuni 
Funzionarj , stati allontanati dai Territorio 
della Repubhiioa, perchè il C L. li r im
piazzi , affinchè non ïie soffra Pam ministra
zione della Giustizi*. 

« Dalla Giurisdizione di Bisagno: espulso 
Giambatista Bmtà del Tribimale Civile, e 

. C rimi naie . 
 DalP En tei la ; Giuseppe Grafigna , t 

Tommaso Faccarezza come sopra ,. e Giro
lamo Copello Canoe!!, di detto Trib . 

 Si apre la discussione sui progetto dà 
legge r iguardante la l ibertà del ComrBercio. 

r 

Seduta dey'dii Dicembre. 
Sentenzi presenta un rappor to sopra ì 

frutti della Scritta de* Censori ; i quali 
ammontano a 11. 157888. i5 . Questa som
ma è posta a disposizione del D . E. pel 
pagamento de* medesimi. 

. Si ripiglia la discussione sul progetto 
r iguardante la l ibertà del Commercio. 

Seduta del f'Gennajo 179^ 
Sul rapporto di una., Commissione si ac

corda la scusa ai Citt. Luisi Defervark 
dal la Carica di Ra ppresentante . Egli per 
motivi di salute era assente da pin mesi 
da l Consiglio , ed avea repìicatameute chie
sto la sua dimissione. 

 Discussione sul progetto di l^gge riguar
dan te i debitori delle Corporazioni Rel i 
giose , che è poi aggiornato. 

 Celesia Domenico fa un rappor to sul 
messaggio del D. E. , e nota del Comitato 

degli Edi l i , sulla mancanza del carbone 
nella Gentxale , e presenta un progetto, di 
cui gli articoli approvati portano 1. 
i Ci t tad in i , che avranno una quant i tà fra 
l e g n a , e carbone* che superi le »5 cantara 
sa ran no obbligati a denunziarla al detto Co
mi ta to . a. Il Comitato è autorizzato a por
lo in requisizione , e fissarne il prezzo . 
3. I p roprietar j all 'arrivo de* bast iment i 
potranno r ipetere , o il prezzo , o Tisteesa: 
quant i tà di carbone somministrata . 4* Ĵ  
Proprietar j , o cus tod i , che non lo denun*, 

, o ricusassero di consegnarlo a 
misura della requisizione, entro il termino 
di tre giorni , incorreranno nella pena del* 
la confisca di det to j ene re ,o l t r e u n ' a m m e n 
da di 11. ft5. $. E' autorizzato il Gomitato 

Che 

classerò 
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f M* 
a lai»-«egnire le visité d^t&imliai4e ore lo 

esse necessario » tonaultatxj prima il 
Esecutivo. 

h 
r 

Sodata, deì & Gen&ajo 
s 

î în messaggio 4el D. E. a tìonre d e l C o 
taitato di i5nbbiic^ Beneficenza trasmette 
4ue piani di riforma economica su i due 
Ospedali del Centro.  Rimessi allaCommiss. 
; , Si procede alla votazione per la lista 
t r ipla pel rimpiazzo di alcuni (riudicì delle 
Giurisdizioni , stati espulsi dallo Stato. 

Seduta de' 3. Gennajo 

Dopo tre ore di Comitato segreto ? aper
ta la sala, $i legge un messaggio del D. E,, 
che espone al Consiglio la violazione de3 

t ra t ta t i , e la perfidia di alcune Potenze 
D 

poli Uberi non vi sarà più b U f< 
diritto delle genti non sarà più conosciuto , 
che per essere calpestato , ed i trattati dello 
Corti non saranno pia altra cosa^ che for, 
mole illusorie ? E fino a quando dovremo 
tioi essere il trastullo dei tiranni....*. 

Non è pia mistero , Cittadini Colleghi, la 
cabala orribile , che già era orditu in Italia 
contro tutti i Popoli rigenerati. Lo sbarco 
eseguito in Livorno dagli schiavi dei re , 
quello che doveva , ma che pure , grazie agli 
elementi , non potè effettuarsi in Oneglia , 
provano abbastanza, che la Liguria era pros
sima a vedere rinascere i Fespri Siciliani, e 
le notti di S. Bartolomeo, a danno di tutti 
gli amici della Libertà. Queste stesse sedie 
curuli erano destinate ad essere bagnate 
del nostro sangue : gli assassini erano pronti* 

JE noi esciti appena dal pericolo saremo 
sibili a tanti mali? aspetteremo noi dei 

nuowi colpi per dover perire senza riparo? 
Le nostre forze sono deboli^ è vero , ma il 
^coraggio , e T energia 3 che ci distingue 5 su
pera il sentimento della nostra debolezza ; 
£ vero, che nói siamo pìccoli, ma meri
tiamo dy essere grandi. La deficienza dei 
mezzi non ci deve ritardare un momento : 
JS* 1$, giustizia della Causa, che noi difen
diarPto , quella che deve rendere invincibili 
i nòstri bracci, impenetrabili i nostri pet
ti • Coi nemici della Libertà basta c&m^ 
ìattere per mneere.  Egli presenta quindi 

in 
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Sonra u n messaggio del D. E. si deliba 
rano 11. ao.m. per dare un a 
dividui delle corporazioni 'Religiose. 

della Muùici 

onto agl ' in

 Sulla petizione 
Chiavari il Consiglio accorda a tfueì Co 

n Trifeunale di Commercio. 

di 

mane 
 0 n progetto di T'orra per la trasi^oca

zione dello Spedale di Finale^Marina hi 

S 

alla stampa, ^ i leg. 
ono molte petizioni sopra oggetti particolari 

altro locale, è rimesso 
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- ^ 

li E G G E. 
I t 

I IT KOME D E L L A RjEÎMiJBBLÎCA LlÇTTR^î . 

JLegg*. che autorizza il D. JS' a vàie si Oi' 
tutti i mezzi militari ec: y pubblicata U 
4 corrente. 

Il Consiglio de5 6o. intesa la le t tura del 
D. E. di questo giorno; 

Considerando , che air ingiusta diçbiara^ 
zione della Corte di Londra di volere r i 

h 

guardare come nemiche le coste 
juria , sono rap idamente succedute le de 
predazioni commesse dai legni Inglesi sui 
pacifici navigatori Liguri , « le minaccie 
d 'annientamento contro resistenza politica 
della Repubblica ; 

Considerando , che la Corte di Napoli , 
essendosi ben tosto iassooiata a questo sì
stema d' ostilità , ha osato di far causu 
commune colle armi bri t taniche > a danno 
di tu t t i i Popoli l ibe r i , violando aper t a 
mente il dirit to delle genti , non solo cbl 
sequestrare^ ed incendiare con fredda b a r 
bar ie in u n porto , e rada neutra le i b a 
stimenti de^ Liguri, ma ben anco col p r e 
dare , e col rivolgere contro deXignri stessi 
quei legni corsari della Repubblica che 
erano destinati a proteggere il resto d* un 
Commercio desolato da t an to tempo ; 

Considerando , che per u n Popolo com
merciante e libero , T onore Nazionale è l̂a 
sua pr ima prop r i e t à , ed il Gommertio il 
suo primo alimento ; 

Considerando finalmente, che gì5 in te 
ressi , ed i principj , che an imano le opte
razioni della Grande Naz ione , sono comuni 
a tu t t i i Popoli r igenera t i ; ^ che i JUguri 
sono impazienti di provare alP Europi* s 
che sentono /d 'essere degni di coopeTare 

al la difesa della gra&Cairn.? e di meiritaTfii 
*t 



â4a 
là confidenza della prima Nazione dell'U
niverso ; 

Il Consiglio, dichiarata l 'urgenza , prende 
la seguente deliberazione : 

i . Il ì). E. è autorizzato a valersi di tu t t i 
ì mezzi militari della Repubblica , anco 
fuori del Territorio Ligure , per secondare 
le operazioni dell ' Armata Francese in I ta
lia , e per esiggere quelle r iparazioni , che 
Bono 
e dall ' ono 

a. La Guardia Nazionale risponderà della 
t ranqui l l i tà in terna della Repubblica, 

3. I Cittadini che hanno dato il loro 
nome , o che lo daranno in appresso nella 
Coscrizione volontaria ? aperta con Decreto 
del D. E. del giorno 8. Dicembre p. p. , 
pot ranno anch' essi essere impiegati alla 
forma dell 'art icolo i , 

altamente riclamate dagli interessi , 
della Nazione. 

Il Console generale della Repubblica Francese 
a Genova , Incaricato d' affari , 

r 

rAl Direttorio Esecutivo della Repubblica 
Ligure. 

C I T T A D I N I D I R E T T O R I , 
■ 

Ricevo dal Direttorio Esecutivo della 
Repubbl ica Francese l 'ordine d' informarvi , 
ch'egli è stato costretto di chiedere al G. L. 
che fosse dichiarata la guerra alle Corti 
di Napoli , e di Torino. 

La dignità Nazionale non permetteva di 
tollerare più a lungo 1* audacia insultante 
di queste due Corti , e Y Europa avrebbe 

'a 4 

potuto r iguardare come una prova di d e 
bolezza la pazienza r epubb l i cana , di 
si è già troppo abusato. 

cui 

Voi siete stati testimoni dei tort i della 
Corte di Napoli verso la Repubblica F r a n 
cese , quando non contenta d ' ave r accolte 
le Flotte Inglesi , e Portoghesi contro la 
fede di un Trattato r e c e n t e , non soddis^ 
fatta di aver lasciato oltraggiare i Francesi J 
ne l suo Territorio , ha ardito in uno stato 
di perfetta pace impadronirsi di Livorno , 
i n v a d e r e il Territorio Romano > e scacciarne 
alcuni posti francesi. 

Voi avete veduto la Corte di Torino far 
Massacrare i Repubbl ican i , prepararsi a 
xicevere gl ' Inglesi in Oneglia ,* ricusare di 
approyigiQïiaïe h PÌMBEC , e mcitiare fensa 

riguardo una colpevole intelligenza coi n e 
mici di una Repubblica generosa r alla 
quale dovea ìa sua esistenza, 

Il re Sardo ha già ricevuto il ben meri
tato castigo. Il Dominio della l ibertà s'iti
grandira de'suoi Sta t i , e la felicità de 'bravi 
Piemontesi sarà il risultato dei delitti di 
un t i ranno , che non meri tava V onore di 
governarli. 

Il re di Napoli fugge dinanzi a pochi 
Repubblicani colla sua Armata distrutta, 
appena attaccata ; e ben presto i Francesi, 
i Romani , e i Cisalpini porteranno in N a 
poli la vendetta per la Corte , e la l iber tà 
per il Popolo. 

La Repubblica Francese non ha r icomin
ciata la guerra che col più vivo rincresci
mento j ma non è che per la sicurezza de* 
Popoli liberi h' eli a ha ricondotto sul 
Campo , per qualche giorni ancora , i suoi 
Guei r i e r i , che com'essa desiderano unica
mente la Pace. 

Il Governo Francese si aspetta dal l 'ami
e dal!* energia del Popolo Ligure , cizia 

eh' egli vorrà concorrere 
ad affrettare i mezzi 

con tutta i suoi 
rapidi successi di 

la pronta conclusione questa guerra , 
della Pace generale. 

I nemici della Francia sono i nemici di 
tutt i i Popoli l iberi ; e voi deciderete senza 
dubbio , Cittadini Direttori , che la Corte 
di Napoli non deve più avere commnnica
zione colla Liguria. Le Armate Frances i , e 
i loro Alleati trionferanno in Italia. La 
Vittoria non abbandonerà il Vesillo della 
Libertà ; e nuove combinazioni lasciano 
alle speranze dei Liguri la felice prospet
tiva , che loro presenta Y attaccamento di 
predilezione della Repubblica Francese. 

Io sono incaricato in questa circostanza, 
Cittadini Direttori , di r inovarvene gli a t 
testati in nome del mio Governo. 

4 

Mi sarà grato di potergli promettere per 
parte vostra, che le Liguri falangi fremono 
di marciare coi battaglioni Frances i , per 
dividere con essi gli allori che restano an 
cora a raccogliersi. 

Genova li i3 . Nivose ( a. Gennajo. J 

S a l u t e , e rispetto. 

B E L L E V I li L I » 

m^f i lL
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D ï ï t E T T Û B Ï O E S E C U T I V O . 
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ilfÌEi^aggio al Consigiio de* Sessanta y de 3 
Gennajo 1799 anno II . 

I l D. E. con suo messaggio del giorno 
5 Ottobre p . p . vi annunziò che la Corte 
di Londra avea dichiarato , che consider 
rava come nemiche le Coste della Liguria. 
V* indicò il misurato contegno , che avrebbe 
t enu to in u n a occasione tanto impor tan te ; 
e fondato sulla Giustizia della sua Causa , 
non tralasciò d ' inspirarvi qualche lusinga di 
veder r i v o c a t a u n a si ingiusta dichiarazione. 

Ma b e n lungi , che le r imost ran te del 
Governo abbiano avuto un favorevole r i 
sultato ; noi abbiamo veduto i legni Inglesi 
correre su i nostri pacifici Navigator i , 
spogliarli delle loro proprietà , e della loro 
sussistenza , minacciare le nostre Riviere , 
e presagire l a rovina della Rep. ; come se 
la morale delle Nazioni fosse subordinata 
alla forza , e la debolezza di un Popolo 
diventasse un titolo per insultarla. 

La Corte di Napoli si è associata ben 
tosto a questo sistema di ostilità : Una 
squadra Inglese ha portato in Livorno 
Y invasione delle Trlippe Napole tane . I n u 
t i lmente il Governo Toscano ha voluto 
garant i re con uno speciale t ra t ta to le pro
prietà > e i bast iment i L i g u r i , che il d i 
r i t to solo delle Genti dovea abbastanza 
proteggere in un Porto neut ra le . Nessuno 
interval lo di tempo è trascorso t ra la sti
pulazione e la violazione di questo t ra t ta to . 
I Legni Corsari della Rep. , dest inat i a 
difendere il resto di u n Commerc io , d e 
solato da t an to tempo ? sono stati violen
temente asportati , e navigano at tualmente 
contro di noi ; una Tar tana è stata incen
dia ta con una fredda barbar ie sotto gli 
occhi dei nostri Concit tadini ; cento , e 
più bas t imen t i , ai quali si era promessa 
la l iber tà di par t i re , sono tut tavia t r a t 

• t enu t i , e non t a rde ranno a diventare la 
vit t ima dell5 avidità , e della forza ; e le 
famiglie dei nostri fratelli faranno ben tosto 
sentire nel Santuario stesso delle Leggi 
le grida della desolazione , e del? indigenza. 

Cittadini Rappresen tan t i : l ' O n o r e , voi 
lo s a p e t e , è il primo bisogno del Popolo, 

„e il Commercio il primo al imento. La sua 
prosperi tà , la sua dilesa , i suoi interessi 
vi sono confidati pr incipalmente . La Li
guria è minacciata > insultata P attaccata in 

M 

tu t t i i .punt i ' della sua esistenza po l i t i c a ; 
e commerciale : voi non manchere te c&r,j 
tamente alla confidenza, ed ai bisógni 
delia Nazione. 

dere le misure , che il ben pubblico esige 
li quella , in cui il D. E. ha V onore d' in
vocare il vostro Patriotisme , ed il vostro 
zelo per la Libertà , e per la digni tà N a 
zionale? La Rep . Fran , consente di asso
ciarci ai gloriosi successi delle sue Armate 

0 

r 

«■insta , e disleale provocazione ; ed il ro^ 
vesciamento di un t r o n o , e la t e r r ib i l e 
scossa di un altro hanno di già annunzia to 
i primi moviment i della loro marcia t r i 

m s 
onfale. I p r i n c i p j , gì' interessi , i nemici 
della Grande Nazione non ci sono forse 
comun i? E la passione della Libertà , l'is
tinto d e l l ' o n o r e , l ' a m o r e della g lo r i a , il 
diri t to di tante riparazioni , la necessità di 
consolidare Y esistenza , e la felicità della 
Patria per mezzo di van tagg i , che non 
possono essere che il frutto della vit toria , 
si fanno forse sentire più debolmente fra noi, 
cbe fra i Popoli l iberi che ci ci rcondano ? 

Nò , Cittadini Rappresen tan t i . La Na^ 
zione è fatta per islanciarsi con m a g n a n i 
mità , e con t rasporto verso tut to c iò , che 
appar t iene olla difesa della sua Gloria , e 
delh Libertà ; ed a sua iji.Derta ; e a essa ne r iceverà 
senza dubbio l ' impulso da quelle savie 
misure , che sarete "per adot tare . 

Il D. E. vi p r o p o n e , cbe lo autorizziate 
a secondare con tu t t i quei mezzi , cbe sti
merete più convenenti , le operazioni delle 
Armi Francesi in Italia , per dimost rare 
che il Popolo Ligure è degno della sua 
Libertà , e della benevolenza della Grande 
Nazione. Salute ^ e Rispetto. 

COKVETTO , Presid. 5 SDMHARIVA seg.gen* 
D C P, E T 0 . 

Considerando , che la Legge, emanata dal 
C. L. sotto data del giorno d3 oggi 5 non 
permet te di conservare la communicazione 
pol i t ica , e ministeriale con il Console eli 
S. M. Bri tan ica , e coli5 Agente di S. M* 
Siciliana ; 

Decreta : 
1. Il M Relazioni 

e s t e r e , e di giustizia è incaricato dì fay 
a se chiamare suddetto Console, ed Agente, 
e di far sentire agli itessì , cbe cìovendosi 

i 

-* 
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€ro*icàre eon «fesi qmïaHql ié «orrisjyon^ 
denza dipiotnatìfca ^ si |3restinià tod abassare 
feen^a ^aîciana pubblici tà le Armi de ' r ispet
tivi loro Sovrani. 

&. Lo stesso Cittadino Ministro assicu
rerà i suddett i Console 3 ed Agente y che 
rimangono intanto «otto la salvagttardia , 
fc lealtà della Nazione Ligure , e la p r o 
tezione d^lìa Legge, 

Li 3. Gennajo 1799. Anno II . 
CoRtETÏ'0 , pt'esìd. , SoJMMAtllVAj sëg.gëit. 

\ 

C O N S Ì G L I O D E ' S E N I O R I . 
Seduta de7 2.8 Dicembre. 

Il Consiglio decreta la stampa della de
liberazione sullo scaoglir^ento de ' Fedecom
m e s s i , e la r imette ad una Commissione 
f Basireri, Boccardo , e Garbarino j 

a Gennajo : Si eleggono Arnaldi, Gnecco^ 
e Dehnontë per esaminare la deliberazione 
'«talla pensione delle Monache, e de* Frati . 

 Una deliberazione di l ire 4 mila pei 
làvot i^ che gì' Inspettori de' Gj 11 mori han
no intrapreso per la conformazione della 
Sala del loro Consiglio > è rigettata all 'una
aiimità  1 Seniori p r e t e n d o n o , che prima 

cominciare tali l avor i , posto che 4ove
vano sanzionarne il pagamento , avrebbero 
dovuto esserne informati  Etichet te ' ! A 

L 

•ibnoti conto fra pochi giorni sarà fissata 
x avella gran Sala la tanto desiderata bigon^

Jcia , oh fiat ! 
3. Gennajo. Comitato generale. 
Seduta della sera. Letto un messaggio 

del D. E. e la d e l i b e r a t o n e de 'Giun ior i , 
che autorizza il Direttorio a valersi di tut t i 
i mezzi tnil i tari della Rejftibbljca anche 
fuori del Terri torio Ligure 5 Garbarino , 
e Copello sviluppano con eloquenza le r a 
gióni che giustificano una tale misura : la 
deliberazione è ^approvata all' unanimità , 
e il Consiglio scioglie la seduta t ra gli 
applausi de* circostanti. 

4. Ùcnnajo. Si approva la deliberazione 
&uir inte/ tenimento de'poveri exnobili , ed 
a l t ra , che delibera il pagamento dei frutti 
i ìèI la Scritta de* Censori. 

N O T I Z I E B E L L A S E T * t «E A N A. 

»# Domenica 3o. Dicembre. Il Dire&torôo 
Esecutivo si è oggi trasferito al suo nuovo 
Locale pei Palazzo Doria da S> Domenico. 

Ï 

Jvi iha d a t i ism g m t pmnzo è\ iet|iclie*«a al 
Rappresentante Francese Saliceti. Fra il 
xratfr&ro d ^ Convitati v'aerano l'Inoaticyaio 
d5 affari Bellevilìe 9 il .generale La~poype , 
alcuni de* nostri Rappresentant i , e mold 
Ufficiali dello Stato Maggiore. 

Lunedì. E' stato rubato nella scorsa not
te alla Stamperia della Gazzetta Nazio
nale. Il furto è di poca conseguenza , e 
non consiste che in alcuni utensili di ra 
me. E' osservabile che questa Stamperia è 
situata dirimpetto , anzi a venti passi dei 
Corpo di guardia del Palazzo Nazionale, 
Il Ladro è poi stato questa matt ina preso 
a sosoetto in un ' Osteria fuori delle Porte 
della Pila ) e condotto col corpo del d e 
litto pressio il Commissario del Risagno. E 
vi è qui pure una circostanza molto osser 
vabile ; li Commissario ha mandato a Gè
nova il Ladro così ben custodito , che a r 
rivato sulla Piazza di'* S. Domenico egli h a , 
potuto co ino fi amente fuggire dalle 
della Guardia fedele , che lo 

mani 
conduceva 

prigione , e non se n e saputo 
La roba derubata è stata però 
perata. 

pm nuova, 
subito ricu

Martedù. E'giunto da Parigi un'espresso 
al Cittadino Saliceti. 

che il re d i  Si dà per notizia sicura , 
N a p o l i , incalzato dalle Armi Francesi ■, si 
è imbarcato a Gaeta  e si crede che va

ri fug a Vienna , passando per da a 
Trieste. 

 Vi è stato questa sera seduta generale 
deir ins t i tu to . La Gorartvissfione, incaricata 
di estendere un regolamento pier il Collegio 
Militare de* Soldat ini , ha fatto un rappor
to assai interessante. Sono stati 
fissati gli argomenti 3 e 

quindi 
Cit tadini cbe 

dovranno t rat tar l i , nella seduta pubblica 
generale del corrente mese . 
Memoria su i mezzi di rendei 

Losno una 
utile l'Al

bergo de3 Poveri : Cantone sul r iat tamento 
delle strade : Cane/ri sulla fisica descrizio* 
ne della Liguria : De-Benedetti sul proget* 
to di utia lingua universale : e Piaggio s u i 
rappor t i ■dell' antica Liguria nelF Egitto. 
Finalmente il Cittadino Canefri ha letto 
una sensatissima Memoria sulla facilïtà di 
estrarre il nitro dcl nostro terri torio «enea 
dover più ricorrere , e dipendere dalle atl

t re nazioni. 
^ Jeri verso un 'ora di notte è stato s«rr« 

nreso • e fermato da due malandr in i 4n «tu 



C «4* ) 
vicoli di^fo» la Chiesa? 4^11^ ê^poleÇie il 
Cittadina Serafino Palmieri : la hanvxo rni
n*cciattc più volte^ di levargli la v i t a , ed 
esso non ha potuto l iberarsi dalle mani 
degli assassini, che col r imetter loro Toro
logìo , e la borsa. 

Mercoledì. Ita nuovo assassinio s e un nuovo 
furto sono stati commessi jerì notte. Il primo 
sopra un certo Gattarno , in una strada da 
S. Cattteffina ; e il secondo in una bottega 
di IVlerciajo nel vico degli, G&efici e quanti 
ladri s3 impiccano y e quanti se iw? squartano 
at giorno? dice Pasquino. 

 Hanno fatto vela improvvisamente dal 
nostra Porto i Corsari Fra»ce$ì"9 che vi si trq

U Govwpîa wa pe* scacciale i ììapQlit2vnì> 
e gi9 Inglesi, eh^ ù $QI*Q stabilit* contro lia 
fedo de9 trattati in paes.« neqtvale j9 e 
mette di far r i s p e t t a i 1« p e m u Q , .1* pXQjfctóft* 
tà > e la Beli^io^ç. 

vavano» Si crede che questa partenza sia de
terminata dalla notizia, che gli Inglesi , e i 
Napoletani abbiano abbandonato Livorno. 

 Un certo Fatrone Rossano , giunto questa 
sera , e procedente da Gaeta con bandiera 
Savojarda ^ ha deposto alla Sanità ;> che erano 
colà entrati i Francesi il giorno ài Die. p. p. 

~L'Inst i tnto Nazionale ha tenma un ' a l t r a 
seduta * destinata alla Lezione ica del 
Cittadino Carrega. , che ha letto una Memoria 
interessante e filosofica , piena di severi prin

ri 

cipji Democratici , e nella quale ha fatto ele
gantemente il processo alle antiche Repubbli
che di Sparta , e di Mene. 

Giovedì^ l i Rappresentante Salieeti e partito 
questa mattina diretto verso la Spezia , e Sar*
zana. Partono pure quasi ogni giorno per 
quella parte delle Truppe Francesi, e Liguri. 

 Venerdì^ Sentiamo che ì fanatici e realisti 
hanno tentato un movimento controrivolu

zionario in Àsti , ma le Truppe Francesi 
hanno dato adosso a i rivoltati ^ e ristabilito 
il buon ordine. 

Sabato . Le ultime lettere di Roma annun

ziano , che vi si è felicemente ristabilito il 
Governo Repubblicano ,e che l'Armata Fran

cese è alle Porte di Napoli. Sappiamo ancora 
positivamente dalie lettere di Livorno , che 
i Napolitani hanno evacuato in fretta quella 
Piazza» sì sono imbarcati con tu t ta solleci

tudine, ed hanno fatto vela non si sa per 
dove. Il Generale Serrurier al suo ingresso ne

N O T I Z I E E S T E R E . 
J : 

JU $ £ T T O. 

L'Istituto Nazionale formato in Egitto, del 
quale è Presidente il celebre Monge, e Vice

Presidente Buonaparte ha mandato la serie 
de' suoi lavori alFlstituto Nazionale di Francia. 

Alessandria. Noi abbiamo qui JO fregate 
in ottimo stato, delle quali si completano gii 
equipaggi . Si è travagliato con tale attività 
alle fortificazioni della l iazza , che. è già al 
coperto di ogni specie d^attacco «i di mare, 
che di terra. Dalla parte di terra si spno di

fesi tutte le alture dei contorni con più di 8o 
h 

pezzi di cannone da campagna . Tale attività 
offre uno spettacolo ben nuovo per gli abi

tanti di questo paese. 
Quanto alle sussistenze,! magazzini son già 

forniti per mantenere FArmata per più d'un 
anno . 

Gaza 16 Fructidor. Ibrahimbey e qvù 
giunto cogli avanzi della sua famiglia in ui^o 
stato, che fa pietà. Gli sono mancate le pro

vigioni nel deserto^ i suoi cavalli son morti; 
la truppa T ha abbandonato j e ■ gli. Arabi 

■-" T 

l 'hanno spogliato: 
24 Fructidor. Si sono presentate la notte 

scorsa sa. scialuppe Inglesi scortate da d^e 
avisos alFingresso del canale d' Aboukiv p$r 
effettuarvi uno sbarco. LVAjutante generale 
Escale vi accorse con un forte distaccamen

t o , che fece restar nascosto per non dare al

cun sospetto agP Inglesi , e lasciarli sbarcare 
con comodo. Sgraziatamente si sparò un CQJ

po di cannone da un piccolo forte , che fte 
affondò due> ma le altre viraroiìp di bpjdp. 
Ila fatto dispiacere, che qyçste truppe non 
siano sbarcate per vedere come §i battano 
per t e r r a ; i soldati Francesi ( scrive il Gf

nerale^) dicono , che se gV Inglesi vogliono 
gli Stati del Gran Duca, e della Repubblica II sbarcare in numero di otto, o novecento, pro
di Lucca 9 ha fatto un Proclama, in cui di

chiara, che egli non entra diitrugyj 
mettono di non marciarvi contro che duet o 
trecento. 

\ 
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'■'■.̂ ̂ tô̂ )̂ fcrt"niedê •(?om£lH, «envlhto di tra S 
pimento i? "«tato condannato a morfei , ta sua 1 
testa è stata portata in giro nelle strade del 
Cairo col seguente cartello; 

Coraim Scherif d'Alessandria tond 

/ < 

f< 
cese 

Cosi saranno puniti tutti i traditori y e 
spergiuri 1 

D 
La proposizione che ha la t to ûltimamaxite 

Garnerin al D.' E. d ' i n t r a p r e n d e r e il r i ag 
gio dell ' Affrica , e di por ta re i dispacci 
de l Governo s* Bonapar te in Egit to nello 
spazio di 60. ole , ha eccitato i riclami di 
u n altro Fisicorivale della sua gloria : A n 
ch ' io , scrive questo alGovernO;, avevo con
cepi to il progetto di eludere le flotte In^ 
g les i , e recare in Egitto i vostri ordini 
col soccorso del mio Pallone aereostatico , 

l 

. d i re t to secondo il Se 

1 

mio metodo ...... 
ei t rat tasse che di interesse , o di 
io n o n par lere i sulla. proposizione 

tnerin.'3 ina si t r a t t a di esser uti le alla mia 
P a t r i a : r iclamo almeno la concorrenza del 

n 0 n 
g I o r i a i 

di Ca'r
\ 

cesa 
pe ro 
dere 

+ + 

per icolo .  Il destino della R e p u b b l i c a . P r a n 
di dividere qon gli altri Popoli l ' im

della t e r ra e del m a r e , e di posse
esclusivamente quello dell ' aria. 

L 

b I 

Roma 24 Décembre 
L 

r + 

'■ Roiha è restituita alla Libertà. Gli avanzi 
ri 

dell 'Armata Napoli tana, bat tu ta 5 dispersa , 
e quasi distrutta5 cercano in vano un asilo, 
fuggono dalla furia delie Armi Francesi. Tutte 

: le Autorità Costituite della Pvepubblica sono 
tornate al loro posto. Il Consolato ^ e i Com

' riiissarj Francesi ri tornati da Perugia hanno 
' ï ip rëso Pesercizio delle loro funzioni, 

Sono indelebili le marche di brutali tà , 
di ferocia , che hanno lasciato in Roma i Na

politani nel poco tempo 5 che P hanno diso

norata. Repubblicani massacra t i , saccheggi, 
assassin] 5 e tu t t i gli eccessi più infami di 
una soldatesca insolente, e scellerata, l e ce

lebri loggie di Raffaello danneggiate , i più 
preziosi manoscritti della Biblioteca incendia

\ 

1 j 

t i , e disporsH tmiUla t i , e Tentiate a vìi 
prezzo le statue più insigni dei Museoj gua

sti i bei quadri della Galleria \ in somma Ro« 
ma b ^ più sofferto dal breve soggiorno de' 
Napolitani» che da un' invasione di Got i , e 
di Vandali , e il danno e irreparabile, I mo

numenti di belle Art i , che erano stati posti 
in magazzini 3 e suggellati in nome del Re 
di Napoli^ saranno mandati a Parigi. 

Milano a Gennajo. 
Dicesi che il re di Sardegna non ander^. 

p i ù in que l l ' I so la . Quelli snoi amat iss imi 
s u d d i t i , in vece di darsi la pena di f a h 
bricargli un t r o n o , preferiscono di pagargli 
una pensione vitalizia. 

.. Il Generale Jonhert, a p p e n a ar r iva to , è 
r ipar t i to per Modena . 

 Il nuovo Ambasciatore Francese Rivaud 
ha presenta to le sue credenzial i al Dire t 
torio nella pubbl ica seduta de'.So Dicem
bre p. p. 

 11 G. L. ha eletto i Cit tadin i M.ìlzi * 
Marescalchi a r impiazzare 
m a n c a n t i al Dire t to r io . 

 E' stato destinato Min 

i due Membr i 
* * 

z iano presso la Repubb l i ca Ligure il Cit 
t ad ino Bossi , Rappresen t an t e al Consiglio 
de3 Giunior i . 

Q 
Torino 3 Gennajo 
Jo verno Provvisorio 

ca r t a 

si occupa 
indefessamente del b e n e della Patr ia rige* 
nerata . Egli ha prese le più ferme misure 
per r i t i ra re dalla circolazione con minore 
possibile pregiudizio del Popolo la 
moneta ta ed erosa ; ha abolita la to r tu ra 
ha tolto ogni vincolo di Fedecommesso ^ 
Primogeni tura 5 proibi t i i giochi d? azzardo; 
dichiara to ? che gli Ordinar j Ecclesiastici 
eserci teranno il solo potere spir i tuale ; or
ganizzata la G u a r d i a Naziona le , nella q u a 
le debbono essere inscri t t i t u t t i i Cit tad in i 
dai 18 anni fino ai 4^5 tu t t i i decre t i in 
somma emanat i finora sono una prova del la 
sua a t t i v i t à , e del più puro pat r io t i smo. 
Gallic e Mcrthe e Me 
de l Governo sono stati dest i tui t i . Il G e n e 
rale in Capo ha aggregati ai t redic i già e le t 
ti , altr i dieci tolt i dalie diverse par t i del 
Piemonte . , 

+ 
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